Parrocchia dei Santi Savino e Silvestro di Corticella

Via San Savino 6 40128 Bologna

STATUTO

del
CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE

Bologna, Pasqua di Resurrezione, 19 Aprile 1992

PREMESSE

La Chiesa, popolo di Dio, è chiamata a continuare la missione di Cristo, sotto l’azione dello Spirito Santo, per la salvezza del mondo.

La Parrocchia è la Comunità dei battezzati che, affidati dal Vescovo alla cura pastorale di un sacerdote (Parroco), vivono nello stesso territorio.

Il Parroco è primo responsabile –di fronte al Vescovo- della pastorale parrocchiale, che viene scelta ed attuata con e per i battezzati. Ogni battezzato, a seconda del ministero ricoperto, dei doni ricevuti e della generosità con cui risponde alla grazia dello Spirito, contribuisce alla costruzione della Chiesa e partecipa attivamente alla sua missione.

Il  Consiglio Pastorale Parrocchiale è uno strumento costituito per aiutare concretamente la comunità parrocchiale ad edificarsi e a svolgere il suo compito missionario in maniera organica ed unitaria, per la salvezza del mondo. Esso è pertanto segno e strumento privilegiato per esprimere ed attuare la corresponsabilità nella Chiesa e per servire meglio la comunità e trova il suo fondamento e la sua forza nella Santa Messa.

_____________________________________________________________________

Art. 1 – Costituzione del CPP

E’ costituito il Consiglio Pastorale Parrocchiale (CPP) della Parrocchia dei Santi Savino e Silvestro di Corticella (Bologna), come:

· insieme di batezzati-cresimati che, in stretta comunione col Parroco, si impegnano responsabilmente a scoprire e a promuovere la realizzazione di ciò che il Signore vuole si faccia, nel momento presente, nella porzione di Chiesa che è in Corticella;

· segno e strumento della corresponsabilità e della comunione dei battezzati, nell’azione pastorale della Parrocchia;

· luogo in cui si incontrano e trovano eco le necessità e le attese che emergono dalla vita della Comunità parrocchiale;

· luogo privilegiato in cui, sotto l’azione dello Spirito e nel segno dell’unità, matura e si enuclea in scelte concrete la pastorale, come azione di Chiesa che attua la sua missione nel mondo e per la vita del mondo.

Art. 2 – Compiti del CPP
Il CPP è un organo consultivo, costituito con l’obiettivo primario di assistere il Parroco nell’attività pastorale, in comunione col Vescovo e con la Chiesa tutta, sotto l’azione dello Spirito Santo.
In particolare, spetta al CPP:

1) studiare e valutare i problemi pastorali della Comunità locale ed esprimere pareri e proposte su tutto ciò che riguarda le attività della Parrocchia e la sua partecipazione alla vita del Vicariato e della Diocesi;

2) formulare proposte per rendere la Comunità parrocchiale più cosciente della propria realtà di Chiesa ed i singoli battezzati corresponsabili di essa, suscitando lo Spirito che è in loro;

3) esprimere pareri su come rendere concreta la partecipazione di tutti i battezzati alla formazione e all’attuazione della pastorale parrocchiale, affinché tutti possano contribuirvi, nella misura dei carismi ricevuti e della loro disponibilità;

4) proporre criteri ed orientamenti per il coordinamento delle attività pastorali dei singoli gruppi e delle diverse realtà presenti in Parrocchia.
Particolare cura dedicherà il CPP ai seguenti aspetti della vita parrocchiale:

· Evangelizzazione;

· Culto e Santificazione;

· Carità;

· Animazione delle realtà temporali.

Art. 3 – Composizione del CPP
Sono membri del CPP:

1) il Parroco, che lo presiede;

2) i sacerdoti ed i diaconi stabilmente impegnati nella vita pastorale della Parrocchia;

3) un rappresentante di ciascun Istituto religioso operante in Parrocchia:

4) n. 24 laici, aventi almeno 16 anni di età, cresimati, in comunione con la Chiesa, canonicamente domiciliati in Parrocchia o comunque stabilmente operanti nella stessa, nominati dal Parroco:

a) 16 su designazione della Comunità parrocchiale, appositamente interpellata alla data e nelle forme fissate dalla Commissione appositamente costituita;

b) 8 direttamente dal Parroco stesso, con propria scelta e/o per cooptazione da parte dei componenti già designati.

Art. 4 – Ufficio di Presidenza
L’attività del CPP viene organizzata dall’Ufficio di Presidenza, composto:

· dal Parroco, che lo presiede;

· da un Segretario, nominato direttamente dal Parroco;

· da due Consiglieri, nominati dal CPP.

Compiti dell’Ufficio di Presidenza sono:

· convocare le riunioni del CPP;

· predisporre l’ordine del giorno per le riunioni del CPP;

· coordinare le Commissioni e gli eventuali gruppi di studio;

· controllare l’esecuzione delle delibere del CPP.

Art. 5 – Commissioni
Allo scopo di rendere più tempestiva ed efficace l’azione nei vari settori di competenza, il CPP può essere suddiviso in Commissioni.

Le Commissioni possono essere istituite:

a) per settori pastorali (Commissioni permanenti);

b) per singoli obiettivi (Commissioni transitorie).

Fra le Commissioni permanenti debbono essere incluse quelle relative a:

· Catechesi ed Evangelizzazione;

· Liturgia e Sacramenti;

· Caritas e missioni;

· Animazione delle realtà temporali.

E’ opportuno che i membri del CPP facciano parte di almeno una delle Commissioni e/o dell’Ufficio di Presidenza.

Ogni Commissione fa capo all’Ufficio di Presidenza e riferisce periodicamente al CPP, secondo quanto previsto in sede di costituzione della Commissione medesima.

Art. 6 – Convocazioni
La convocazione e l’ordine del giorno del CPP sono disposti da Parroco, attraverso l’Ufficio di Presidenza.

Il CPP deve essere convocato almeno quattro volte l’anno.

Tutte le riunioni del CPP sono pubbliche. E’ facoltà del Parroco dare la parola a chi lo chiede.

Possono essere chiamati a partecipare alle riunioni del CPP persone qualificate, su argomenti specifici.

Art. 7 – Validità delle riunioni
Il CPP si considera validamente riunito qualora siano presenti il Parroco e almeno i 2/3 dei Consiglieri.

Di ogni riunione del CPP deve essere redatto il Verbale, a cura del Segretario o di altro Consigliere designato dall’Ufficio di Presidenza.

Tale Verbale, sottoscritto dall’estensore e dal Parroco, dev’essere consegnato negli Archivi parrocchiali.

I Verbali del CPP possono essere consultati dai Consiglieri e dagli altri parrocchiani che ne facciano richiesta, nelle forme e nei tempi stabiliti dal Parroco.

Art. 8 – Funzionamento del CPP
 Il CPP si esprime con i metodi propri della Comunità ecclesiale e la sua metodologia è quella del discernimento in comunione con il Parroco, inviato dal Vescovo come pastore della Comunità.

Pertanto:

· la preghiera, la lettura della Parola di Dio, l’amore ai Sacramenti e, in particolare, l’Eucarestia e la carità, costituiscono l’impegno primario di ogni Consigliere e del Consiglio nel suo insieme;

· ogni Consigliere deve essere consapevole del fatto che il CPP è espressione di una Comunità che si riunisce nel nome di Dio, mossa dallo Spirito Santo: egli deve pertanto considerarsi umile strumento nelle mani di Dio, collaboratore del Parroco e portavoce della comunità;

· carità e spirito di servizio verso la Comunità debbono stare alla base degli interventi; ogni Consigliere è chiamato all’ascolto rispettoso delle opinioni altrui, consapevole che nella Chiesa tutti i battezzati hanno pari dignità e partecipano in egual misura della missione profetica del Cristo;
· spetta al Parroco comporre in unità le diversità di carismi, di opinione e di proposte; in particolare, egli procurerà che all’interno del CPP venga salvaguardato il dialogo, in forma corretta e serena;

· per quanto riguarda le deliberazioni, se il Parroco non ha premesso per i singoli punti dell’o.d.g. che intende considerarle solamente consultive, esse diventano esecutive;
· le decisioni finali spettano comunque al Parroco, quale responsabile della Comunità;

· strumento divulgativo dell’attività del CPP è , in primo luogo, il bollettino parrocchiale “IL PONTE”.

Art. 9 – Durata del CPP
Il CPP resta in carica tre anni.
Qualora vengano meno uno o più Consiglieri, per rinuncia, trasferimento o altra causa ritenuta valida, subentrano i primi non eletti e sono nominati dal Parroco coloro che sostituiscono uno o più degli otto Consiglieri di sua competenza, senza che il CPP decada.
Per gravi motivi, il Parroco può sciogliere il CPP prima della sua naturale scadenza e provvedere alla costituzione di uno nuovo nel più breve tempo possibile.

Art. 10 – Rapporti con le altre strutture
Il CPP viene normalmente interpellato dal Parroco per la designazione dei componenti del:
· Consiglio Parrocchiale per gli Affari Economici (CPAE);

· Consiglio Pastorale Vicariale (CPV).

Al CPP, il CPAE deve sottoporre annualmente il proprio bilancio consuntivo.

Nell’impostazione delle sue attività, il CPP opererà –per quanto possibile- tenendo presente quanto suggerito dal Consiglio Pastorale Diocesano (CPD) e dal CPV.

Gli eventuali Consiglieri del CPD e/o del CPV, appartenenti alla Parrocchia, divengono di diritto membri del CPP, anche se ciò comporta una deroga al numero dei componenti fissati dal presente Statuto.

Bologna, Pasqua di Resurrezione – 19 aprile 1992

Visto ed approvato da mons. Luigi Campagnoli, delegato del Vescovo per i C.P.P.
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